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o ci fornisce argomentl diversx per rxchmu
¢ mare l'attenzione dei letton.

_ Allinterno, le ‘prime. Sediiter AT Cal
mera sono di und importanza, ¢he!non'ha
& bisogno di essere maggiormente rilevata,
W perche si rileva dasé stessa. It rinvio del
§ catenaccio alla gluntaiidel s bilancio t& il
" primo_passo, e decisivoiper ottenere “ quel
i1 bill d’indennitas, che; alla Camera.-non &
B in vena di nﬁutarc I'ordine di precedenza
M ncllo svolgxmento delle iinterpellanze ‘ac-
& cettato dal gabinetto, significaiiche questo
si sente sicuro del; futto su0:

% Ma quelle che ph‘x;impo'rta & che la di=
¥ scussione finanziaria’ ‘nen sdrd tnenomas
[ mente ritardata, e dhe la conseguenza il
programma ministeriale ha tutte le pros
B babilita di venire approvato a grandissima
& maggioranza.

LE 5t

E per noi tutte ]e altre questioni;al mO‘
& mento, passano:in:seconda linea,
i Chi mai stinteressa, tranne coloro, che
& hanno l’agntaznone sterile;per:mezz0 e pen
fine, chi mai s'interessa .dell! abolizione
clle guarenngle, quando queste guaren- |
& tigie, dopo vent'annj, honshanno n& impe-
& dito 1a piu lampla libeitta “politica’ ‘e relix
I glosa, né costituitoitn pericole per 1o Stato,
| n¢ compromessa alcunoideidiritti; che spet-
i tano al governo:civﬂe?

: o gode per le‘le gi
{ oo s]gmﬁcato della parolé menhem
I Francia e in-altri paesi & soggetto a legg!
= repres_swe, che qu\ NON . 8i CONOSCONO.

g Ea proposzto de]l’mcwesc-vo d’Aix | Sil
sono poi-avyerate vl_c-pre.vi ni.di p,arecchi:
giornali autorevoli, che, ciee il processo. e
la conseguente condanaa ditquel porporato
sarebbero servitiial partitor ultramontano;
8 di pretestdiper una dimostrazione cattolica
B cd antirepubblicana,” Una  sottoscrizicne,
b difatti, venne' (subito aperta per’ coprire
A lammenda cuf fil condannato "Arcivesco-
V6, non che per supphre alle spese proces-!

liniziativa‘della settoscrizione, ha gia rac-
i1 colto in ventiquattriore una semma;’ cuel

:| questo fatto sono ancora, 0
per esseré’ m grado dit pr' cisare. quall vel,

i suali, e il giornale il Figaro che prese|.

supeéra !a cxﬁa complesswa d: una cosa e

‘dell’altra. Succede sempre " cost quando i

partiti' non‘sono una cosa da burla,ma’ pren~

donosuliserio i principiscritti sulla lorc ri=

spemvg bandxcra. |
Ly

Sn p\zb legalmente lasciar passare, o mo!to
meno ‘approvare ‘una dimostrazione consi-
mile, che ‘suena’'in fondo come tna ¢eénsura |:
pertla senténzd dei giudici, ¢ delude gli
effetti della medesima, perche soitrae alle
iconseguenze della !egge l‘ impumto che ne
fu co(pxtc? .

A tigore ch terrmm r\on si' pud, né si dcn
ve; ma &facile imaginare che cosa potrcbbe
rispondexe Itimputato, e ¢he cosa potreb:
bero a'loro’ volta' ‘rispondere "gli "eblatorij
iche si Hono firmati per sottrarlo alle conses
guenze della sua condannd: chi’ & di'voi

‘genza’ peccato getti la’ prima pietra, Quanti |-

non!furono i condannati per altre, infrazioni
di legge! nellordine politico, & pei quah nen
solo 'uho,'ma furono chiusi tum e due gh
oechiit quando ‘harno trovato de: protct
torlP : ;

"Del resto: ‘colla leggc che regola in Fran-
“cial'i rapperti fra'la ‘Chiesa e Jo Stato,
'datal la’ cordizione'di furlzmnan del govcrno
fatta i quel paese ai' Vescovi ed ai curati,
‘era imipossibile’ che l'Arcivcscovo d'Aix, de-
pola sua lettem al mxnlstra, venisse, as-
colto oA : e

Amvanc dalla Germuma nolme pxutto-
sto'dicolore gscuro intorno ‘al cancelllerc
Gaprivi, del ‘quale §i annunziano, sotto ri-
serva, le probabili’ dimissioni. I.e notizie dx,
0ppa. confuse,:

ramente ne furono le cause, Piil probabllc
ditutto & che il Capr:vn sia molto inviso alj
“partito conservatore, che va rnalzando il ca-y|
po/anche'in' Germania, Tanto & vero cheil

] grornah ccnscrvatorx, par]ando .del ‘proba |
{|'bile ritiro’ del Capnv: escludono, affatto che

Bismark possa essere richiamato alla direzio-!
ne deg]x affari, ma invocano dlsosntuxrlo con'
un nomo delcentro, lluulpassato sia garante

che Ia'politica della Germania nprcndera §

un- indirizzo assolutamente conforme alle
idee del partxto.

“ Come'si vede, anche }a Germama sta gc-
‘dendo le delmc del parlamentarxsmo!?
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i duzione dal francese

Labaro 558, alzb uli ocehi e v1de, a venti|
Bissidi 13, Leepoldote il' capitano -che'si‘av- |

g cangiatiistrada, ma ‘essi non la‘com-|
fibresery @l “continuarono.‘ad’ avvanzarsi,

| Natha ‘s%era messa ' tremare’come ‘una fo- |
{ta apitata: dal-ven
W evadi inuovo'il!

1o viso, ei suol occhl

I~ Passate; signori; iasclateci ! gridd 14 bas
88 Onessn 1l questa fanoiulla 0 soﬂ”erente. Non ci
Mtenete

4 Valentino indovinnndo ‘ch’egli ora 1a cu-
% dol. malessere di Natha, non'poté’ resistera
b tantazione  d'indivizzare aila: povem glo- |
etta qualche parola ‘affattuosas " ¢

Veinaysi, yof sieto’ dunqua ‘ancora in coltera
il mag 0

o Natha tentd g rispondere, ma non_uscirouo

| nervoso, -

E8)nzavano. vElla fece:'loro’ dei segni "per’ m—¥

ﬁ-pul!ore mortald in- |

= Madamigella, diss’egli seniza’ cessire t*av- |

dalla stia'bocea ‘che suoni' inarticolati,
- == Andiamo, facommo la“pace o smmo buom,
amisiy: aggmnse il capltano Oamp Rosay con'
doleezzay i
Rivolle. prendere ]a mano i’ thha ma al
iprimo contatto; .la- giovane' einise un gndo e
cadde sull’erba in preda 2 vw!ento 'u,tacco

Tosto la barones%a, molto esperh, come 8i|

|2, in simile materia, e prodlgb le piu assxdue
i| scure; ma nulla® poté rianimara Natha.
‘Quello - svenimento, a’ yero’ dire, non avea |

-tardato a’ prendere un carattere’ nuovo ed af-:
fatto rimarchevole. Dopo gh spasimi che’ a&‘eano
«dapptima agitato' le'sue” membua, Natha era
‘rimasta’ it waaassoluta’ 1mm0blhta ‘Eila avem
juibianchezza dell’ alabastro, e 1 suoi occhx e-
|*rano chiusi,"Ma'si' vadeva sui suoi I‘lg\di h~
‘neamenti una' strana, putente e_quasx soyra-|
naturale espressione. Lie ‘persona ‘alla quali i;

| -8u0 viso era’il pil: famigliare, : avreboero fatto!
atica‘a' riconoscerlain _Quel” MOmamo Quella |«

-faccia 8’era‘idealizzata s qualche cosa ragglava.
attorno a lei o le formava come un auraola. |
‘Blia‘era si! memviglwsamente bella che bl
suno degli astanti,'malgrado’ l’inquietudine che
causava’ lo ‘stato “delPammalata, n(m poté na-.
scondere I sua ammirazions. = -
{i&n Guardate Idicava la’ baronessa giungendo
-1oi mani “nun la’si dirabba un’ angals addor-
menmo‘I

=K' una ‘eosa" da confonders i’ lmaglnazln—
ne! balbettd Valenting,

— Non m’era mai accorto fin qui, 1disss Lieo~
poldo alla spa volta, come quells fandiulla a-

vosse 1a fisonomin regolare ed espressiva.

Pao*lasmemo Italiano
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SENATO  DEI, REGNO

Presxdexm F’arini St

Seduta' det B7 ‘novembre |

"' Rosst. Alessandro adsoviasi a Marescotti nal:

I interpellanza_ai mmxstu del Tedoro o dol
‘’agricoltura. !

Si elégge Ricollt o far parte della commist
siong’ per la verlﬁca dei”’ titoli dei nuovi ses
natori.

Discutesi sulle modxﬂcuzmm al Codice Pe-r
nale,

“'Pasoal st dichiara contrario a riforme. pmu
ziali della legge gmdwmrm.

Tolomet dimostra 1’ opportunita del pmv-

vedimento in discussione, e come sia logica |

conseguenza.della.nuova legislazione,
St mmanda la discussione ad altra sedutn.

j GAM'ER‘A‘ b
| Presidehza Bianchert
Seduta de? 27 novembre
Clinuirrt (ministro) risponde  all®interpel-
lanza Vacehelli sullespensioni per. la. jyecehia-
ig, *in ‘favore - ‘del "contadini " “ﬂegh operal,!
dichiarando che il ‘ministero ha gia preso in/
56110 esame i gravissimo arvomanto, ma chey
gil studi non sono magnvi,
Pelioua (mmxstro) dichiara che accetia due
delle mterpellanzo Imbriani Compam | )
Desidera darve pronte spiegazioni su) decreto
realo. relativo al matrimomo degli ufficiali,’

_quistione guesta gravxsslma per la dxscxpllna

militare,

. Prega infine Imbrlam a m'mmre 1‘mterpe\-
lanza re]aﬁva ai fatti accaduh in un clrcolo
di Livorno. . . :

Imliriant conaente alla preghlem de1 i~
;}stm«l?e\lmm.«r e e

11 presidente comunica ch ,Imbrmm hn pre—
sentato una inferpellanza al ‘Governo POT. CO=|

B ity

noscers quali misure ha prese contro.. il ge~7

nerale Baldlssera reg confesso di omicidi per,

;mandato.

Rudind prega Imbrianl a supmssedere alla!
sua mterpellanm fino a, quando sia. esaurito!
il processo di Massaua.

11 Goyerno, che conpsce i fatti e i sum do~!
veri non. potrebbe accettare 1’ interpellanza
qualom il proponente insistessa.

Imbriani non pud consentire alla domandal
del presidente del Consiglio, .

1 generale Baldissera facendo la sua con-

|| fessiono dinpanzi al tribunale di Massaua mo-'

strd di essere persuaso della sua impunita pur!
avendo commessa atti che lo disonorano;; di-|

.nanzi all’ Earopa,

Propone qumd1 ché si »ospenda 11 processo

Ma que)l ammirazione doveite ben presto ce-|
dere il posto:ad altri sentimenti,

— Tutte le nostre cure sofio inutili, dlsse
la. baronessa con tristezza ; bisogna portarlaa
casa .6 'mandar a chlamare il ‘medico..... Si-
guori, correte al. castello/e mandatemi le mie
donne,, Sopratutto. Leopoldo; guardate'che Ma-!
.ria;non. cistrovi, perchésla vista della sua a-
mica inanimata potrebbe farle una troppo forte:
-impressione........ 'Andiamo, 'via,: partite; si-!

.gnori, ma io resto:qui’per: custodire Natha,

il-vialej; il capitano Champ-Rosay era anche
ogli molto pallido e taceva, :

La baronessa si siedette sull’ Pba a ﬂanco
di ‘Natha. i

— Sarebbe questo; - disse ellaiad alta voce a
(g stessa, il principio-delle sventure predette

i dalla cara fanciulla®

— .81, rispose ‘una voce debclee d’un t\mbro
affato: sconosciuto’ alla’ baronessa; -

- Paolina trasall ; ‘quantunque’ avesse'creduto!
-veder agltarsl leggermente le labbra di'Natha, |
ella:non potevaimaginarst ‘che: que“n povera|

|| creatura:stesa a’'stioi pied1 ‘fosse stata capace

df sentim a di risponderle. i

oAPITOLO viL,

§1} pranzo

Qualche ora pitt tardi si siedavano a tavo!a
no“a vecchia sala da pranzo, del castello di
Balme.

8 ”:‘

Leopoldo @ Valentino risalirono rapidamente |’

" Rudiny non intende assolutamente che possa
sollgvarsi menomo dtibhio su\la gitistizia* del
phese i ¢

Non' pud quindi accatture né
né la proposta’ lmbmani
LAPID ‘paria per un appeno al’ regb]amento.

l’interponanzé

dente del Oonsxglio,

£ interpenanza Imbriani é quindi respmta.

Nof' 8onio accettate e’ dimissioni'ds dbpﬂtate
dell’onor. Gegliardo,

Annufiziasi che firoho ritirate dane imern
roghzioni gid: preseritate,

{ Nicolers (ministro) risporide’ all ofor. Mid
nelli che'il mihistero std studfando’ un’ pro-
getto sul! infanza abbandonata
Si conva!xdano le elézioni di ‘alcuni depu-
tati' fraoni Petlegrind, 2 collepio di Venezia:

Si approvano tutti 1710 ‘articoli’del’ progetto
sugli ‘organici, shpendt ¢ tasde” peg’l'tst tuh dl
1struzmne secondaria cla«sica. i

' 81 approva’ setiza’ discussiona il progetto Yo
lativo all’ esecuzione dell” accordo fra 1’ Ttalia ¢
il Hoitto per una nuova prorogn qmnquenate de1
mbuualx della nfornda.

Su proposta di Gavauletto la Camoera deh-

‘per 'uza.ta o seduta.
Tia seduta & ‘Sciolta.

g ;

Dmpaccl T eleﬂ"raﬁcl

(AGENYI‘A S TFF'AN T)

e ()R O et e

© PARIAY,

i Suprobabile’ cheiil trattato: di commereio ay -

per la. protezmne delle’ marche di fabbrica |

mnia,

Lo, stato di Rio Grande Sud é malcontento
di. essere rappxeﬂeutato nel nuave Gabinetto!
da un ‘ministro, )

. Le truppe non furono licenziate. . |
RIO JAEEIRO, 27, — La fcalma continua.
L’ attitudine degli ufficiali d’ esercito & riser-

vatissima,

Parecchi Stati deposex'a i governatori CIOC-
ché provocod conflitti senza gravitd., :

- BUENOS-AYRES, 27. — Temesi che §coppi,
qui un epidemia di fehbre glalla che regna
‘attualmente . Santos £ Rio. Ianen'o‘ e

La' compfignia oltrs ai padroni’ di [edsa ed
al capitano di Champ-Rosay, i componeva, co~
me abbiam detto, del due, Rousselot padre e

‘bianca’ molto’ inamidata.’

La baronessa faceva,.con la ‘§jia grazm a-
‘bituale, gli onori del pranzo; ella’ perod non
poteva completamente nascondere um ﬂraude
preoccupazione. :

11 medico non gmngeva (:] Natha nén aveva
{|rancora ripreso i sensi.

“Paolina, affannata da queste pensxero pro-
vava delle frequentl dxstraziom, e di quando

vizio delle parole inquiete.

i ‘ara’ pit tranqmllo, e lo st queva trasahre

zione in casa di suo’cugino mon* gli permet-
tesse in quel
raddoppmva la'gua al}egﬂa H
ventava. aggressivo 8- due Rousselot erano
I’ argomento. principalede” suoi scherzi,

Oarlo Rousselot che' abbxamo fi qux soltanto
veduto, avea tutte le apparenze un Womo
fatto. 3

Uua barba alla’ greca’ incorniciava la sua
dolce’ faceia ; il' suo sguardo osprimeva  una
carta farmezza quando non lo abbasgava verso
terra, e la sua alta figura ayrebbe dovuto dar-
gli Aducianel sao vigora eorporale, se non nells

L Camerd approva o proposta del presie ‘

bera’ di rlmandare ‘a domanf la votazione, a
'scruh fo''sepreto dei . progettl gul approvat!

'1, ==t11i vescovo ﬁ’Anney %cmsq
a Fallieres assosiundosi ‘alle dichiapazioni di
{ Gouthe Soulard davanti alla’ Corte ‘4 Appello.

VIENNA, 2%, ==l Fremidenvlast dice che
stro-tedesco e 1a convenzione speciale relativ’

campioniie; modelh softoporransis slmultanea-
mente ai Parlamenti d’Austrn—Unghern (5 Ger-

, LONDRA, 27.' — 1l Témes ha da Sanuago,'

De I‘nnsecu i ritirera nell’lso]a, Paquntm ‘

figlio che’ giunsero, vestitl di’ nero 2 crqvatta'

in quamlo scambiava a' vocs bassa col dome-k
i| stico Pietro’ che andavid e vemvu per il ser-|

i Porse, in fondo; il capitano Valentino non![”

| tutte le volte' ctie la portu s apmva @ 8pesso |
i suol occhi st fissavano sulla slgnor&ch Champ- |
| Rosay come 56 avesse voluto mtermgarla. Ma,
'sia cha ‘avesse vergogna di laseiar indovinare
la sua ansietd, sia che la sua delicata mtua—1

qmento d’essere taciturno; egli |
Spesso anche din

Quattro casi, furono censtdtatl u bordo de
Chorente sul flime Plata,

" MOZAMBICO; 27« Lo tri\su def Mossih

invise ersaccheguis’ gli istabilmenti deflu, qosta

al nord di Mozamhico @ presso. I'isola d? Ibo.

Vanazmm sut gmmahsmn 0ol
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Rnportlamo questo brano di Yomk come
wvera stereotipia «di ~ung delle: pmghe del-
l’epoca.
AL L e io noni comprando aﬂ"atto la o8~
senza, il caratters, /| ordinamento a. lai com-
‘posizione’ di' quello) che' si chinma il G(armz»
Iz‘sm.o moderno. i

Gid, primo:diitutto « il ge’ornultsmo é una
‘astrazione, una parola, un vocabolo, un nome,
cul’non comsponde nessuna 1aosay roale. Il
\giornalismo non ¢4,

In tutto il mondoiche &’ mmoln orgoghosa-
‘mente civile,!'e neil paesi: liberi" specialmente,
come I’Amevica, lo scrivere sni giornali mon
& una professione che s* iniraprenda eon certe
norme, euisi richisggano: derti' raquisitl, che
si eserciti: sotto, certe sanziont, !y i

Per incominciare a fanilo: serétiore non ¢
neanche’ bisogno di conoscare'la: calligrafia.

‘Quella & ubbligatoria solamente'perloiseri-
vano. Ognuno diventa giornalista 'di. motuprm i
prio, per combinazione, ! per!improvviso mo“&o
di animo; o’ magarisper brutale malvagitd,

- Tutti gli scolari schiacciati all’esame, tutti
gl impiegati scacciati dall’ impiego, tuttiimi-
norenni corriggendi e i maggiorenni incorreg-
gibili, e glifinabili{a far'ntlia] Adesiderost d
tutto, e i capaci-di tutto- che non sono riu-
i50iti i mai aonulla; tutti quanti non Saprebbem
mostrars ‘pulita’ neanco 1 fede dt ‘Vaccinazio~
18, tutti possonu intitolarsi® glornatisté da.
oggi'a domani’;‘senz’altba‘cerimonia che quelia -
di conferirsi 1! titolo 6a aé - ad msaputa. di'
[futto 1 ‘Geniere nmano,

1 ‘subito: dopo,'acquistano futti i dinm e
godono tutta'le prerogative della tbera stany-
pa; perehg. veraments loro' solf sone Ta 2t~
iberasstampas,.. gli- altri ‘sono semplicemento
‘letterati, pubbhclst), obbligati-a rispettare o
leggi dello Stato, le regols del' Galateo & le
convenienze' socjali ; oppiire cittadini spiceiofi,
sottoposti al smdacato, alla gmrrsdlzwne, alla
onnipotenza' della ‘stampa livera:

B cho:c’é da meravigliarsi che certa geute
penetri-mediante scasso nelle case private:ie
rubiia ‘quello la fama; ‘e ferisca  quell’ altko
-nell’onore,:'e “insulti; & calunni, & contamini,
.e'morda, e commelta ‘ogni sorta % igrobili %
vituperii e di azioni biasimeyoli ... ‘Per Dot
(domando mille scuse), o se non ha mai fat.to
i|-altriotin tuttﬂ. la sua vital..i Le quercie nor

danno lim i spec]e quzmdo hanuo durato .

sua morale energla SR £

‘Dl aliva. parte, egli avea pnscato qualche %
anno a Parigi ¢d era ayvocato ; si assicurava
che’ possedesse: delle . estese. eogmziem, & che
‘alibisogno - fucevg prova ‘d’ unat belm e sohda g
intelligenza: 1% !
i| - Per sventura, tufte queste qualltc\ si trovn~
ij. vano subito anniehilite quando era dinanzi a
| suo: padre, .che'affattava, sempre af trattarlo
come un fanciullo:

Sa il po\rero carlo, parlando vedeva i oc~
| chilo grigio’ del ‘vacchiatto flasarsi su’ luf, bal- ;
|| battava, si turbava, e'rare volte poteva fer- 1 -

‘minare d esprimere il'suo pensiero; egli ‘al- 3
‘lora subivaiun vero fascino al quale tutti i {
i{ sforziinon’ potevano sattrario. = * " i

Kgli* avea perd un appoggio ne!la. baronessa, i
protettrice nata di tuttl gli' oppressi© e “ablr
‘tualmente prendeva un po'di coraggw qua.ndo
Paolina era 1 per sostenerlo,

Ma in quelmoriento"Paolina,  che pensh‘m
‘o lera. distratta, ‘nion 'si' curava'di yrestargli il
‘solito socearso, e il capntano Va]eutino tor-
mentando contintamente il padre ed! il ﬁglio,
raddoppiava il disaglo'di"Carlo, """ B

Percio ‘egliparlaya dssai poco e unlcamanw
quande era ahbligato da ups domanﬂa ditetﬁ
da qualeuno!del convitati: ‘

1i giddice:di’ paca ' ‘che s pimava a’erud)-
zione''sulla storia @ sugli auntiohi'usi del’ paese,
teneva dunque presso a poca da solo viva 1a
conversazione.

= Eoco, signora baronessa, dicevn sgli gu-
stando il bianco @’un volatile® del quale  &ia.
stato sevvito, un pollo che fa oungre alla bassa
corte di Balme comté al nostro vedchio e buon
paese. Conttnua)

|

i
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trenta 0 qum‘ant’ anni a dar ghiande, per
Hatl, connis tto
nit

%

L wllstno,
ene usurpa codestor nome, s* incanaglia ogni
glorno di pilt 3 quantungue: laicoss ¢ appar;mva
{mpossibile, al punto oul siamo, artivatlt

_Qosl dappertutto pulll A10 1 fogllettx perio-

“dici che tanng,dalle soand B‘I?le‘:;:sjgscenlm un

lannia uos., ec.u(azione,
ggﬁéghmo got ? protesto ehe 18 tbera stampa’

puo  tutto discutere, noi, pmcediamq, . passo”
passo. p non I‘lSpettBFB pilt mﬂla‘ né I’onars,
1o la fama, '8 1 religlon, nd 1a ‘tamiglia,
5 [a Patria, n& la- Tegge, n& 1a Magls{,mtura,
md la _proprietd, né I’ ordme, nd la dignitd...J
"nd la decenza, Nox}, arlo della,,‘mm‘a e, che
oD conta ; né delin Yibertd. ..

“In un'/paese iche sl ‘chiama hbero, soltanto
la Hbertd detid stampa & igarantita. Quelld
gola (rappresentata da una masnada ignorantd
@ insolente), fa..quel che, wnole .o dica quel
che lo pare. Tutti gll altri fon sono liberi
né anche di rifugiarsi in casa propria e il
mettere il catenaecio alla ‘porta. Lo stampa
sfonda 1'ascio eili yaia cercarg nella camera
da latto, {
.. La stampa disonors gliindividui,. svergugna
1o famiglie; sguinzaglia itutte le malvagge pas<
gioni, saizea gl sdegni, provoca 10 canflitti]
mette ogni- giorno a repentaglio Ja. puhblica
squietes.i..e appena un ¢ galantuomo stomacatq
_redarguisce &-.voce altay 0 un Agente del-
. 1’ autoritd .allunga;la mano: al .colletto difuno

scalzacane purchessia che ha rapporti con leij
- da yicino .0 idai ‘lontano, mnasce un casa’ de|
_dinvalos... perché st attenta alla Hberic delld
slamzzal 0

5 tale ‘@ iquale come se un qnestux ino ars
restasse jper 2 strada:uno di quei chmcagher‘

ambulanti che offeano un.par di occhiall per
‘£ vendere una folografla indecente; ‘6. costui si

" mettesse a gridare che si viola 1a liberla dek
_commencio .. Tini difatti @4l Commerczo,

..come guell’alizo & 1 Slampa. (ecc. 8ce. eoc.}
¥ pub egsere contmuato) 15
Da uno:seritto: dii YORICK: 3
g sullu, Domenica Fiorentina.

ek

ik

AL DUCA D'AOSTA i

1) ey v

SR 1ettara digptia da\l’onor Harintad

o ~8..A il Duca d'Aosta, letta ieri ’altro aliSes |,

Fanugie nato del Regno;, (i {
gul T S5 i «Rama, 24 novembre 1891

| e e Altazza Reale,

s, "« Domani si riunisce il Senato e sat& pro-

..elamato che avendo ragginnto oggi il ventu-
\nesnmo anno, disetd, l'Altezza. Vostra Reme da
_.oggi ne entrd a far parte.

ks «L .mio. dovere, perd, e mi ascrivo; a gran* :

dlssxmo onore, informare senza pilt V. AR,
»ahe L vostro nome,. in -obbedienza . allo . Stay
futo del Regno,, é stato inscritto.nell’ nlbo dex
_senatori,

«E colla cex tezm d’mterpretama I’animp e’
.di_esprimerne, il pensiero, io porgoia V. A, R
gl atti di ossequio: e Iattestato di esultanza
,dell'Alta Agsemblea per il (lieko ‘ayyenimento

che in essa chiama Voi, nobile Prmmpe de-
'-guo rampollo di quella gloriosa stirpe Sabauda,,
'cm gli itallani sono avvinti di gratitudine e
deyozione perenni.

.« Vogliate, Altezza reale, accor'here, con be-
‘_'mgmté, questi sentimenti che iotho la somma
ventura di slgmﬁcm vi, insieme all’ omagmo
-del profondo rispetto, con che mi prqﬂ“emco

«Di V. A. R, |

« It Pres{cten(e del Senald: |

FARINI »:

.A Sua Allezza Reale |
| 4l Principe Vitlorio Emanuele ai Savoia-|
Aosta, conle di Torino — Torino. i

!

~ COLONIA ERITREA
< La Gazzeila, uficiale, pu——bb‘xca la relazione |
del‘m Commissone | d’inchiesta d’Africa. Le con-/
clusioni, 80RO, le seguenti: |

raziong xtt\ha.na, @ 81 havamotiyo di sperare |

*cho. pogsa & POCO; & PACO QSSere. Messa in gra-

ia di, hastzu‘q gnanzmmmenta o 8B slessa,
p} ‘ggiurpgem ;l duplwe intento b ne-

‘cessario: {

i L 1t cop}ervg;e i conﬁm attuah,

Aoi‘ ‘popallligitrof.

AlOm, massime;
o
g@wg niali. alla gostrpziong. dij0
“Hive, specialmente stradali _dA idranliche;.

11981, promugyera 1 iniziativa, priyata.

.. divistifuire; ;m Governo. ciyile poco, di-

apendww, z ah o } i ;

. di gan antlre la hbert& p
tadini.ed uns buona ammlmstmnoue dela
giustiziag

8. di cnntmuave wh esperhmnh e gli stadi
su)l.x poten/mhtu ‘igricola della ‘Colonii;

Sugdan

. o
“prevalental nt&.gt:%gosta di contadini p%v

S, della |

l'a due cavulh, tmnmano ad Arzxgnauo, da’
| Thlene, i s;gnom Bruserosco. Oarlo  ex alber-'

@)L Colonia En\',l oy S snscett)bne ai ser-“
Jin ayvenive:di sfogo ad, uua parte dell? 8|

{841 mqrytet}qx;e buone relaznom 0} ‘cnp)‘
\idj; garantire lep. sﬁcurezzx). dalle comumca» ;

di gonsacmr;{a in, massvma”p{xrte le entm-?
pera, pFOdub

i

| causa dell’oscurita preeipito in una larga fossa!
| & destra della strada,

‘» de

1 idom; une. Solatd, italiana

ttm% metodi di coﬂ(gzmzio

(Brictarl.

e e

e

Gronaca del ﬁe Gn0-

nom‘a, ,26. Gz’ubileo — Stamane il
Ponteﬁoo ha xica@uto il'Comitato centrale ‘e~
saoutivo ger'le feste dol suo Giubileo episco-
pale,, al quale espresse la sua alta soddisfas

O I

Nella ‘Chiosa di’ Sant’lgnazm Vi fu ogg: x)
conferimento dei gradi accademici . delliUni-
_versith gregoriana, Presiedeva la solenne,fun- |*
zione 1l carninale Nazzella, Assistevanogliins
segnantl. Proclamaronsi 50 dottori in teomgm,
5 in diritto canonica e 25 .in filosgfia. Dopd
1o proclamazmne,i nuovi, dottori lessero 1a
Joro professione di fode. e prestur(mo i gm-
ramento di rito, Quindi dal prefatto degli stua
dii rlcevettero le insigne dottoraii. | .,

e e H ,((Persevemnzgz)
ano, 26. = Diflerite. = Srivela Loms
vardia:

«Da qualche giorno la dlﬂ;erite va 8erpeg-.
glando nel popoloso quart;ere di Porta Gari-
jbaldi, - Il Muniqiplo ha preso ;enargxcha mis
,sura \La scuola di via Palermo, ove si mani-
festarono 6 casi di dnfterite, 8 stata chmse,
Jer, essare dxqinfattata o sard r'mperta i1 di-
cpmbt‘e, §6,;.coma si spera, lep;demia dlmx-
nuué in gquel quartxere e

T po, 26 — Un’mprudgnza pagaia
cara. — Oer to. Domenico Baima di Corio Ca-
_nayese,, volqndo ntornare al supo, . pAgse fro-
 dando la farrovm del} importo dal bighetto dil
viaggw,[ pansb A‘er“ sera, di arrimpicarsi sul]a
banchina di tin ‘carro’ maml
L treno attraversandn al passo il ponte sul]a
Durﬂ, prlvo dell! lmp' ntito, il Corio, fece peri|.
doscendere ma cadde sul fluma rompendo un;
‘ginocehio. Alle sue gmda accorsero aleuni o-!
perai cho lo trassero in sm!vo, ché altmmentl
sarebbe annegato,

Ancona, 27. — Voci, — Corre voce della*
chinsura della nostra ‘Rafflneria in causat agli!
auhiéntiidel dpzl dlentrata dello ‘zucchero o
alla sospensijone dei sdaziamenti, {

Pero la voce non. ha fondamento, si au—’»
mentd Pentrata dello zucehero vaffinato, 4

Ta Kaffifenia sospese gli sdaziamenti avendo|
Jdnviato al Ministero { tipi di ‘zucchero:jgreg-!
\gio per la ymisurazione polarimetrica. |

+(Resto del 'Carlino) |

*

b CR‘QNACA YENE‘TA
e () e
(Corrisp, del, Comune)

Dolo, 27. = lorsera al nostro teatro ebbe!
ludgo una sfida'di lotta fra il celebre Ba.rto-
‘letti o Matamaldi, ii primo offriva il premio
di L. 100 se veniva atterrato

Trascorsi 10 minuti e la lotta rimaqendo
indecisa, questa sera si rinnova, ¢ siccome &
sorta questione se il Bartoletti avesse o meno,
toccato con le spalle il suolo, il Bartoletti se;
questa sera viena atterrato pagherd al Ma-
ramaldi L, 200,

Il pubblico prende molto mteresse Vi mfor-

{} merd del’esito. |

Vicunza, 27. = Un landaw precipitato’
- La morte & unag signoring. — Leggesi nel;
giornale La Provincia di Vicenza :

Teri sera dopo-le 9, in un /Janday chiuso,’

gntore ai Dup Mori, Parise Marco albergatox‘e
I alle Due Colombe, la moglie del Brusarosco,e
la signorina Amelia Verza.

Oltrepassato il ponte sul Gud, dlmum alla
pratena dei conti Velo, il landaw forse in

Le conseguenze t‘u:ono terublh xl Brusa-
r0sco, la di lui moglie e il Parise ripontarono |
vamo contusmm di cui non si pud ora misu-
rme !a gmv:t;\, ¢ la, povem Ameha Verza re-‘
srb morta. sul colpo per. ferita, alla vegione
‘temporale sinistra.

La dlsvraﬂa ha destato in paese ]a plu gran-
ot ~— pmché la, pqver Ame\ia, giovane
a vent? anm, bel!a, buomssnma era umvezsal-
.mente amats.

Alla famlgha, al parenh le pit amcere con-|
(éoghtmze ‘she sono Yesprossione del dolore, dit

uttl :

{
th
i
{
i

GRUNAGA DELLA PRovmc ’

‘(Cor'h @artgcozéré’ii'p COMUNE)
Plove, 27..=,

Bl

I’Altipiano, ¢ho, conduce a Pontelongo fu.rin-
veuuto‘. cada\rqx‘e di,una donna che si cons
statd essere cerfn Gabpatom Teresa. vedova
Eranza d’anni 56, della frazione di Avzavello,

i M di poriie

r\vp

\bene o s0arpe:. s :

I Istituti in base alla sicura nohzm del

7 uella sedut, segreta del gmrno 26 novembre

| Amalia,;

iffe ., Sudcidia — T6xi |
P'altro mattina tra le acque dello scolo, dal- |

da pellagra e stanca di gue\la malattia genab
,::mixio a" 10l gani 3
t& di’ 16 ai;nl :

&:ip:

Non s{’é%) Tobbp
dt Targa o’ cbo;é
noatra stazione, dove sta soritto uscita? Nal
giomi piovosi \sembra’ una fossni e quando T~
collinltime eorsa’ i ‘vingginfots, stante ||

Voseurita, vi cadono dentro bagnandosx .per

£ia

» #

Ore 10, Tiro generale - Entratura L. 10,
pjeploni ., mtri 24 gara a Qak( 0

bréxﬁlo L, 100' ¢’ dnp]oma, 9 ‘premio mo:
daglia d’oro di ' gr ado ¢ ﬁxplpma, 3: premio
medaglid'd¥otd’ i 1*Etado e “diploma; 4¢ pres
mio medaghia 'd ‘argento @ diploma; 5° premio
medaglia di ‘bronzo o diploma, - N. 15 isoris

5

Oumpnonato veneto - Entmtura L 10515
plccxom a metri 24 e © a 26; gara a 28,

tero nmporto delle iscrizioni e speciale diploma
Piccloni 4 L, 1,80; Regolamento di Padovaj
| Servizio d'armmuolo, Restaurant e Caffd; .. |

Servizio di yetture alla stazione di Abanol

1l tivo avrd Iuogo . con quaiunque tempo;
La st'tmpa sard largamente re.ppresentata |
Ll Comitato

{

i 2B, CL gy

“'Convegno dei’ Monti di Pigta

._“0=..._

Ahbmmo 'mnunclato l’altro feri che il Jcaw
Ginseppe’ Yaltam’e Pon, Luxgi Cavalli - il prl-
mo presxdeute ed il seconda vxce—premdeute
del Oouvegno ‘det Momn - furono incaricati
pxesentale all’on, ' Nicotera, ministro dell’in
temo, un mémormle ‘sille discussioni e la, con-
cluqloni del Convegno medesimo. ¥

" Ora sappiamo che a’ far parte’ della Gom-
missione fu chiamato anche l'avy. J. Moro,
d:rattore del’ nostro Monte © segx‘etario del-
U Assémbléa }‘accoltasx a Padova nel passato
sottambre. !

Moro e contisne -'in compeudio =lo 1elaz;oni

‘dette dai’ mppv‘esentautl dei’ Monti' nelle loro!
adunanze: Vi & messa, poi, in massimo rilievo!
la necessita ‘chd il Governo pr-ovveda a quegli,
Joro|
modi ‘i esisterd, delle’ necessita, ‘cui’ devono|
sottostare, dei lorc’ bisogni verl ‘affinché rie-
scano ad esercitare la loro T ,mne beneﬁca
‘secondo le esigenze del nob)hssxmo scopo, pel
quale’ vennero'fondati; o le condizioni det nuovx
tempi. -
La Commlissione sard a Roma in dncembre
e, quando essa avrd esaurlto il suo ‘compito,
la ‘Presidenza 'ed il Gom:tato esacutivo de);
Convegno cureranno - con ogni sollecitudine -!
14 stampa’ degli atti relativi. |
11 convegno' dei Monti che & stato falicissi-|

1 mo uella scelta del suo pr eqxdente cav, G Sul-{

lam; nou' poteval comporre” merrlm la sua rap-v
_presentanza presso il Ministero  dell’ interno. {

rcoadiuvato’ dal  vice-presidente, ' sono sicuro;
afidamente di riescita dol votl egpressi ‘dal
CONnYeENo.

i
{
ST EeRNE Ty BiL

11 Consiglio Comunale di Padova

1891 ha:deliberato : 3
1. di accordare (in 2.a lettura) alla signora!
Franzosi. Laura vedova del medico-capo muni-!

' cipale dott, Berselli cav.Giovanni l’annu‘l pen—

sione.vitalizia' di L. 12005;

vedoya -dell’ impiegato’ comunale in pensione:
Minchio Francesco,:
466,67 (in R, lettura)s !

3, di nominave:ad insegnanti uellevlacuole
elementari icomunali i seguenti :

tonietta. - Pittaretio Mama - mege sAdele!

N et it

L Peslo di risulla par‘ souola femmmi{ '

i bana di: grado m/‘erioi 6. -Cantit Cayoling, i

Per scuola; maschile urbana di grado '[n-
i cio - Rigoni Cristiano,

inferiore : Chinaglia Lino - Oorrezeola Silvio,

Per scuola femaminile suburbana di gratto
infertore : Toninello Giovanna,

Posti di risulta per Scuoln maschile Su-
yurbana di grado inferiore : Barichello Gio-
vanni - Laya Giuseppe - Miglioranza Antonia =
Vanotti Marcellina » Jonda Ester,

Gabbators da, molfo, tempo evy affotta

o & qug o, &
cravar nf‘cancellokw

zioni opreml rii\oth 81 accettano le iscrizioni |
}multxple

Premlo umco Grande medagha d’qro dell'iné |

GRONAGA DELLA Cl TTA |

! memo"ifile fu " esteso” -dallo stesso avysi [t

del bbmltato'pi'émotore o 16"cose piti, sahenti ]

B la compe‘enzn in materia del ples:dentei

b

2. di liquidare alla signora Adelalde Zampiem; stato xstlgulto un’utficlo postale nel; quale, quO-

o pensionelin annue Ilre‘

. Per. scupla femminile urbana di ymdo. -
szwemore Vincenzi Clelia,,. B
i Per scuola femmz’m‘le wrbana . di- g ado,

inferiore : Zenere Baldan Maria - Quaglia/An-i|:
|

ferz‘ore Cumeo Caterino - Genovesi Ferruc-’

Per scuola ?nasalnle stdurbana di grado: ;Ig“ i

Design per seuola mmchile urbana di
‘grado, inferiore Ohmaglia Lino ‘e Qorezzola
flvio. |
_Designati_.por.scuola. maschile. 'suburbana
i graribiinfomore Fllxppegtto Eliseo e Bosd ‘A= f¢

| dalpiea.
{11 Desighate ‘por scusla
Martedi 1 dicembre in. Abano (Villa Rigom)w

ialle ore 9 ant., Maldh feal due digtinti tlratori' i
| -padovani,

iammmx\e suburbana
di’ grado mt‘eriore Ta!am ni Divnilla e '[‘revi-
san’ Angela. ;

4. di confermare nell’*umclo 4 insegnnnte
“delle scuole dol Comune di Padova :
, +.2) per, anpo: sealastico 1891-92 : _Vanotti
Marce}l}na, Tedesphn Maria, Campunmo' Egilda,

) per il sessennio scolastico 1891.97:: Par-
tne Oacilia, Bergagnini Elyisa, I‘untoma Lux«
gia,

¢) a vita, purché presentmo il certnﬁcato
di lodevole servizio. a sanso e per gli: effetti
;cole 'l doll'l 100ge 19 apvile 1885 i
ccolbom Ildegonda, Zengre-Baldan Marix,

Di cqnfgrmm"e .per il sesgennio -sgolastico
1891-—97 a mp,estlra direttrice del Giardino' co-
muua,le ik Infanma, Jla signora Pasquahm Amn—
lia' vedova Bolchesi’s

b. di collocare a mposol’aggmnto d1 prima
classe .De-Abriani nob, Ettore lquidandogli la
pensmne vitahﬂa in, nagione dijannue L, 1000
con effato da;l novemhre gorrentel:e :accor-
_daqdogh jper u;w. volta tanto una indennitdin
L, 1100, purr;spondentg a:22)12(2) delloi stlpen-
dlo dal mpdesimo percetto; . .l

‘accordara al sopramtendante scolastico

noglch prot‘ cav. Pietro; a termini; degﬂ

lgfi i pmgah, l'aumgnto dal 5 per, 0,0 sullo
‘gti io ;‘h L, 4500 con eﬁ‘etto dal 16 otto- |
bte anno corranto ; I

7. di collocare a riposo il direttore de\ 01*
| vico Museo Baita,datt. Pletro e .di: liguidare &
[favore del, medesimo I’ annua pensione vitali=
’z‘";" in L 3500, cornspondente all mtero sud
: 8l 'continuara per -Lanno:corrante. il sus:
silio

zia (1.a lettura),

9. dl accordare . un sussidio di 1., 300; per
un, ;anno al.gioyane. Braga Mtlho ande, possa
frequentare lo_studio delle, Belle Arti all’Ac-
cademia di Venezia (1.3 lettura)

l

' periore Scalcerle.

L Glunta mumcxpa!e, per axutare le alun-

'convemente collocamento nej, riguardi econo-
mici e mora]i istitui un comltato permanente
compost ’dell assessore de]en‘ato ajl’igtruzione!
pubblica, ‘della direttrice della suddetta scuola,

{ ‘dél prov édltove agh sf.udl 8 _dei premdentx
della Camem di commercxo ) dell't Societa dit|

’mcorag iamento; i quah tutti hanno accottato!
di*formarne ‘parte.

Siamo certi che questo lodevole provvedt—
mento che iu altre citta lo {uali hanno con-'
simili"stitutf, ba recato buoni frutti, glovera
sempre pitt a far apprezzare.dai. cittadini i
vantaggi che possono ritrarre, speclalmente
| lo giovaniiappartenenti al ceto commerciale,

dallo studio in que%t& importante sezione della
-scuola-Sealeerle: :

L
Codice commerciale. Z
I bengfei. contemplati dall’, art. 839 codice
gommerciale non possono assolutamente, esten-|
dersi a), cplpevole di.; bancorotta, fraudolenta,x
ed il ‘processo contro il medesimo non :rimane|
80§peso, g -I'azione penale rimane estintaicoll
completo ademplmento degli obblighi assuntl
col _congordato.
Questo prmcnpxo fu raﬁ"armato da _una ro-
cente sentenza della Suprema Corte,

'

La posta alla Stazione
Come 0gnuno sa, nell’ amo (Iella Stazxone 5

tndlanamente venguno impostati pacchi postali!
ed altrp Nell’atrm stasso poi esiste anche unai
cnssetta per le Jette;‘e, che stante, la, sua vici- |
nanza al, lnogo di nar*enza dei, trenl, siipo-{
‘trebbe ritenere come. pit comoda per.la solle-
cxta partenza, delLe pomsgopdeqze( =10ra chi.
pensusse ¢id 8 mganna 112,8.:60M8 0e |11
Infatti le lgttere che yengono gottate;in quel-
la ca@setta, pmna dx spedxrla a destmazionel
venggno portate au ufﬁclo centra!e, ecxb suc-‘
cede 'z.m\a .volla al, 01070 .. {
E sx dxce che alguno avendo chxesto infor-

njsty Aglr@ qute pef togliarexuu ale in

‘conveniente pu 0 fario senz’aliro subith, per-|

cgnghlamo inteso pargcchne parsone lagnnsl
o i :

CRitratl e <8

W dmgndtoxe ‘catastale sjg. Gaetann Me-

nottitha “esposto, al' negozio doll*ottico! signor

‘art qoh 25 @ 34 de ,vngente rago\amentc per '

y L. 300 ql glovane Polo Luigi ;per Jo |
| '&tudio”delle Bello Arti all’Accademm di Yene-

ne ohe ahbmuo ‘ottenutq la hcenza nella 9@~ {1
1 ziope® commerciale, di questa sauola aitrovare)

|| glotno; nella catapra dol bagnoysi (travato |

i rata. la, n,vo!tella. Y {

L9 0 pér!’étta
riusciti o rivelano ne) sig, Menotti un ab ltt :
non comune, o

I chiaro-seuri, come la nmogeneité. della tin -
te, risultano-d’unas premsmne‘meraﬂgﬂwa “3 4
un peofand Spudh ghirare ‘ddvore inranzi o o
auatiro hella fotografia anziche lavori a porinafe

Gompllmenti ginceri al sig, Menottf, al qual
anguriame ‘Buona fortuna. = Egli abita in pyfH
dova via Arco Valaresso, Ny ‘300

t - e

Tstituto Musicale. o

Da oggiia tutto 20 dicembre % aperto | &
concorsg al. posto di! professo*se di Violoncel|d
& Contrabasso collo stipandio annuo di L, 15000

Le cond\zmm pel concorso sl possono legl
gera nel” mamfesto pubblxcato dalla presidensds

'délr Istititto. w5

gl
Una scenata. 0% -
& yUn ritrovo icentraledella societd padovanafy ¢
ieri allg. qua.ttro teatro d’una scena dxsgusto
sissimp. : ;

Si: tratta' che: una persona assai nota. sullg
[cinquanting, avrebbe promesso a due fidanzaif
un S\l&bldlo ‘in danaro per: l’ epoca delle lof
ngzze. . }

Gumto il momento dl mantegneve Pimpagnof
questo. signore: avrebbe aceompagnato- Ia rag |
gazza in una -’ certa casa. per'essere compeu |
sato del soceorso che prestava al suo matrill
monio, o

La fanciulla non ne volle sapere 0. ioti, colsl
me, dmemmo, il ﬂdanzato ingiunio e minaceild
.esigante benefattore.
. Forse of sard lo strascico .d’ una querem
_parte dell’amorosc ; :

Queste le voci che cor‘rono]nex rxtrovi pubg
blici assai commentate .

Per ribe]lioue

Quel tale' Focq ehio'si & ribellato giorni sono 8
‘alia guardia mummpale num, 17, fa cnndan |
nato dal nostroiTribunale penale ad un mewd

dl reclusione e 100 hre di- multa
O

SL mlb ,avuare ? : |
o In Via Ognissanti, e forse auc.he in altre
si vendp quella: :specie . dizsigaretta ifahbricats
col, fenocohxo ‘avyolto..con; cartone.,.

Ebbene, i ragazzettiginlivi, dlimitare un & .
dulto, vanno a comperarsi.di queste zigarett
£.80 la fumano auegx'ameme. AT :
.+ Ma. poi, vengona, assaliti-da un:, forte. cap
giro e yomito tale che'laimamma sua 6 oo
strotta a ricorrere al, farmamsta .

Si .eviterobbe del mgtle pronbendone )a vonds
,dlta ;

S

CORRIERE._GIUDIZ IARID

GORTD D’ASSISE DI PADOVA

Processo ‘per: omicidio
- Presidente! - Conte: com, | GUALFAKDO Rl
.+ DOLFI = P. M. MAGGI Sost. Proc. del R #
Difensore. avy. DOMENICO TOFFANIN, [
Accusato, - Natpo Marlino. d’anni 20, i
Montagnana, garzone di negozio, . -
. Udienza_ant. del 27
Naibo Maritino & acqusato |
1. di ;omicidjo. con premedltamone,
.avere nel. matting del.10; luglio; 1891 in Monf8
‘tagnana, a fine di ‘uccidere o premeditatamentd
esploso: a-bruciapelo un colpo dirivoltella con
tro.la propria amante Maesiri Vaienting, (of
rendola alla regione’ frontale sinistra con diff
fusa lesione del-cervello o causandolo: “mortds
Jistantanea;
2. di porto -d’armi per ; avere, nel giorngs
suddetto, \quantunque non; mumtq deil 0ceor
revole licenza, portato fuori della propria aff
bitazione la rivoltella di cui si & valso adu
cidere la giovane suindicata,
Inlterrogalorio; dell’z‘mputalo |
8i riconosce colpevole in fatto, ma non il
cuore, com egh si esprime, Conobhe la Ma
stri-nel ‘navembre. 1890, quando egsa venne g
servizio' del suo prmcxpa.le. In principio |
Maestri carrispaseal suo. amoras in; seguito no :
ad il raffredamento lo attmbm al fatta ch’esss
si. fosse ‘innamerata: del padrane, e.gid peﬂ«h
il padrone, mentre; 12 moglie : era in: negozioy
vu\eva | sempre la; Maestni in camera..
Nena drogheria sl trovarono;: guali 2geng
“corti Vignon,.e. Moro,..che. Ja/ pigliavano. i
giro perehé;la sua amante, lo/tuadivas: QuesE
ba{i“e ip inasprirope. Ln.quall’epacn seppe «cha.

soli la Valentina ed:dl padrone.: | Lagnatosit ‘
| Questi fatti. eor :Maestri; questa: gl 47}
3| del, matlo & gallp tanava: yidento. yDopo qus
| ste dlSlllllSlOﬂl gli sorse. il pensiera: , it suicg
darsi, g injquegto; sense spiega di; aver compy

o resiqlemq e contesta ohio x\all'esm
seritto ammise . di;aver, comperato I ¥I¥0
i tella, per, uccldere lamante‘ oy
., La mattina dopo,:si.raco, in cusing, meﬂfal
i padroni erano ancora a latto,fdoye trovay

la Valentina Maestri e con . essa mtavob 18
1itl discorsi, "Vedendo chlessa alle sue 05




il Ui b

RN B

*vamm%. ;3?\ ﬁ&on%evn \%\eﬁdogg‘ @n?fﬂ%&n,
. eglij allora gerdntg 1n esfu astragse I, rivols
tellae pun alg in direzions della Maestrlquas
g bruempeﬂo @parb 11 ¢coipo, 6 1a Maeeerl caddéi
..come fulmlnam.

T GOmpiuta il fatto eglizsi. recb & casa dove i dimsn

vemia iarrestato.

‘Cancelitére da letmra di una lettera del—
usato diret@u al fra.teuq dell’amante, quan-’
"do: advitta non si sa, 8 cho non fu spedira a
destinazione,

iAveval itabitudine di lep:gere rommm in
quantita, preforendo Muelli che trattavano d’a-
Mo}, e, fra. i quali rlcorda La mang. det de-
STunto - Il bacfo delta. morta ed altri di sindil
natura, =

© Miont Lulgt. b il padmne dell accusato, i’

‘ritenuto amante della Maestri. Non avea nullaf

a, dire sul. caiito ‘del ‘Naibo., /Ebbe al suo ser-!
viziotla Valentina Maestei, per una prima yolts!

e fu costretto ‘a llcennarla percl;é riceveva |

in, casa, l’amanto, ayuta notizia ch’era dwen-
tata seria, venne ripresa,
/. Bospetto ch'ella 4moreggiassa col Nuibu Non
; pensb mai che il Naibo si fosse ingelosito di
lui perchd egli tr attd sempre la Maestri come
una domestica e niente pii,-Nega che dai¥ax
lentina M&e&m i stata. sola con ul nenas
camera da. bagno
Un giorno venne uvverdito, dm sum agen@i
che il Naibo ayeva acqm%tato un 7ev0luer, ©
chp era un-giovane pericoloso ‘per la; Valanting.
Saputo, ¢id lo riferi ulla moglie, ad ontranibti
redarguirono ln Maestri ad essere 1udeute
Ool Nalbo non parlb mai di quest’aﬁ'are

1
wi

ch’erp suaceduto

1 Cancel{mre da lektura. dell’esame dei‘m
moglig, del Mioni, che per.. malattia non poté
intervenire plludienza..

Badiello Gmseppe E agente del Miom -
Oonoscava it Naibo! e la Valentina, @ s 1mma-
gmb con;altri;che amoveggmsseloassxeme, ma
di‘cio non gli parld.né il Naibo nd Ia Valen-
iina. S'accorse anche che Ia Mueatrl aveva
mcommcxato B mtf’recldar51, ad il Naibo era
qemprewpreoccupatp Non, ha mai inteso il°
Nalbo. pariare ne.di uccidale, ne, di’ uccidem,
solo uu giornoadisse. che .voleva cumpemrsi
unjrevolver. senza, jndicarng 1o s¢opo.
s'agcorserohe il padrones amoreggt

 Magstriyngi i quastolmal gll stenn
NehorPion-intesomald '
gl%o ilﬁk ai

. Moro Giommna B facchino.alle dipeudenze.

sdel Mioni, Conobbe il Naib(r .6 la Valentina e
mmagind ‘cha. mporeggtasserp pssieme. |
- Naibo gii mostrd Ia rivoltella senzy per

ezt ‘avvertl Vignon il quale ‘alla sua volta 1o/
piferi al, padrone. Mai slaccorse che il Mioni,
‘Q‘mureggusqa calla Maastris Nega di ayer mai
pigliato in giro i Nmbo

«Vignon Frandesce. ¥ al servizio' de) Mlom
Conosce Naibo e conobbe la Valentina Maesm

| vivaceniente gontrorgplica la difes

@ware 1o se0po pgr -aui 1> ayeva comperata R

ali 0,d Qitl" ;

ntar D ousa, nella,
sua raquisitorja che,durb oltre rgnerz oray tatta
la narrazions dali fatto ‘ed esaminate le d6po-|
Nmbo é colpevola déll omxmdim della, sua “a
.mante:sostenendo anche che vi‘toticorre Iag-'|
gravnnte della prequstaziono e che |7 omicj-.
dio fa compiuto froddamento o cqlco}gtumente
& 'di’ conformita’ chieds tn verdecto eompleh—
menté affermativo.
¢ Vientquindi-data ‘ia parola dlla dIfBB‘l
" Arminga.gelltavvs Toffanin
. Con.chiara. ed..eloguente parola 1’ eggeglp
- difensare st fa p,d aé‘ronhre tutte « 1o, cons
siderazioni svolte dal P, M. esamina e’ c:rcg)-,
istanze processuah 0 na..deiduce) :
glustificata era fa' gelosia gha provava il Naibo'
che fu spinto al triste passo da ufa Wivlenta!
passione che gli ‘turba ‘completamente la
mente, by
Lol fUA0%0, alla premeditaziona sostiene
v}prov gha pai eu‘ﬂ,ﬁpas{slonah vi concorre sen&
dmnone senza che questa s;a
' gm;gantp che. possa escludere}la pasgfqr;'e‘i
éi‘""

& 5non moent

b

3. e ]a lofta

ftr

b, xora,z.wna, che gli procural ap
_Aazion? ¢! _pubhlico tqsto represse dall!
1g B es{idanto Hi

li wacemengc il P. M.

I’

8 soria, nroj‘onua olegante. ¥
Ul Presidente lette la ajquastioni? ridssume bre

vemente ed impmzmlmente 1 resnltanze pro-
cessualiy

I giurati si. mlrnno e nentratx dopo 15 mi=-
nati; il.capo d& letura del A ’
: Verdetto

col quala Naivo Marlz'no & ritenuto colpevole
dell’omicidio commesso nella persona di Mae:
stri Valen(;ma. cona dxscmmmante del vizi6 di
mante. a

In seguito & questo verdetio ‘il Pms:denfe
dlchiara assoléo, il Naibo dal reato i omiqi;ﬂo

jena. i mesi '3 o giorni 10 dlirresto:
computato’ il soﬁ“erfo per cui vwne tosto ri-

pre dal commentare o ai-
isontere “letdeliberazioni. dei gitrati, consta-
tiamo come questo ven‘ietto £0s3e . iersera 11
stama di ,mult& wnversuzmm,

1 setmnmaez'. zmm
"-Nel pemerigaio: del” 26' nevembre 1891
ritorno all’ eterno suo facitore. Per lunghi,

L0

iy

¢ anche lul gs"immagitd™che™ ampyege ’X@SB

"’*s“

assieme, ma il Nalbo non
Non 8’ accqx<
ool padrouq

ong 10 pin2
hes.l& ulemt iasse

ega nc'ixe 1u,l,. ’

Valentina | i

Vignon dngela. Cenosceva Valentma Mae-
stri della quale era-la confidente. Seppe. da)
questa ch’e;la amoregglava col tho, 11
essendo geloalssxmo 'facevajsempra delle | sce

La Valentms, perd nen aceenna al nome delle .

al Nai
fatto a

persone che, davaiic
11 giorno \preceden

“in ‘came~

Ya della Maesivi che ls muwtré un libro xega- %

lafole dal Naibo,

stata in collera col Naxho, ma, in quel  giorno
avevano fatto 1a pace. i

La 'Maestri ridendo, una‘volta le disse' che
Nalbo aveva comperato un revolver col qua-
le volava uccidere’ chiunque lo'si fosse avyi-
cinato e al casa ayrebbe uccxsa 1e1 @ poi’an-
he lni, La Valentina era una ragazza buona
schevzosa, ma d' mdole ui-po’ volubile.

Lel non sa. che la Maestri amoregglasse con
aitm. e nemmeno ool suo padrone.

Udiemza pom, del.Ri .

Sx contmua ne!L’audlzxona dai testnmom

\Pamello ctv. Francesco. % segretario del
ngnune di:Montagnana, ed ‘in. tale qualitd ha
attmte informazioni sull’ accusato (che, 3000
ottmm [} sogglunga che la popolazane aon
s&peva “davsi! ragions del {riste reato che, chi
Spiegaya fosse avyenuto per gelos:a, altri pez
amor non Gorrisposto,.,.

Non sa che nella faxmgha del Nm\m Vi sies
no alienati, sa perd che il'ionno dell’accusato
era dedito all’alcaolismo, Della. Maestri. non
Puo dir mente, a lu1 hon congta che fosse qt
famlx costumnfs " ¥

{ Venturint Adone. 1 pretore a Montagnana. !

Ber dovere d’ufficio haiiassintd rinforindzioni
2ul Naibo e queste non riuseirono troppo_fa-

t:a‘mvo figlio, Ha inolire sentito ch’erg fin
ciullo “dedito" alla’ lettura dei romanzi,

lelle persone per lp meno leggen di mente,

:8ul conto della Maestri ‘non'pud dire altro
Wessa erd.un po’ legpera o di-fagill, costumi
motivo per cul anzl la prima volta fu licen-
“iata dal Mioni,

i

> %@%2

In que]l mcontro la Maestri lc disse che era

Yorevoli all’ imputato, che::éba (piuttestal Uy
o £
o nella famiglia del Naibo;vi isieng,state

anni rivato docente stuolo ‘numersso " di
gh dgstmte famiglie alla via dell’onore
della=visti-inizio s ‘sacerdote esemplare,

colto. prudente, odesto ; cittadino inteme-
nps, | l@a e, smcero dimenticd della
% blata; il bene pel bene cat-
d ora le tante preclara virtu,
"gnan{max oﬁ‘usca e dallo splendore pih puro
e peErn fetto {ifadianc il segne dx gloria ove.
lddio 15%ddusse.
PddOVﬂ, 26 -11-g1.
s 12ln segno di per[satta amicizia
i €& riconoscenza
O BAT’I‘ I‘REVISAN

'@offxer &eﬂ

R e

TEATRO GAl;mALm

mﬁ—

Con buona pace di altr?emtlcl, che hanno
portato poco meno che alle; stelle 1o Came,-
riera, Nova del Rovetta, ﬂmo fmnc'nmeme
che frutto. pil insipido nomiho mai h‘ovato
sulla mensa drammatica- moderna, . i

Che ci sia della veritd in {ntte quello scene,
non lo‘ nego, basta dire che 'sono scene abi-
| tuah, o’ st po g, nella 1na<snmu parte de! le
‘famiglie, ond'8 composto il co,sldetto coto mes
dio_dei cltt'zdml Delle_cameriere. cambiate,f:
delle vagazze che fanna all’ lore ¢ol sergen-
te, dej.fgli seappati, delle oglx che mq},l;o
i calzoni; e dei’ mariti che nf isacrificar o
tuttx, estando nena casa con e )’ulhmn r‘uotu
del-c ;x'o, tuﬁhu ggﬁstp si & s;empxe vz,gt@, @
appunto perchd sempre visto, non ha mtemsw
sulla SG?Q'U 593 m“gg 1* intr c?cxo della favola
per rendere m ti que Q macchiette.

ﬁ‘ esto xglt ssette, d’ignota di- o
moral nalla i&'a 0V ohe difatti y&-
pxtombolo fra xnamfest'mom,

lai Wi 3&1 1y 8

%he.. non erano’
Per conseguenh'x il pubbli'

k&

indispost; :"ac—”

iJecolse-con-applausi:yiidem-ahghe 1a Lot
‘1%‘1(@{&1?, che pur altm valte fu rip
applaudl

allente esacu-
iando, s*inten~
ciod dal cargt-!
nso del p'n!iblico.

1 Etutto cid, nmlgmdo la
zlque(qquf\ ;Compaguia, co
de, d quef mattone di. Zago
‘tel lStﬂ. brlllnute -tipo, bemam

e R S

La 1-.,19[11 esentazione | diurna
‘Domani, dome compagnia 7820 @
Privato ha oxgmm uxm una mmnw ntmmh

i b b

4 .v

&
|

] :ir i
vien data lé“p’aeg!a al rappxéentame iidln e
g | altre in glorni Iestivx ay

o amogenea, nei vari toni, Sl vede, che non ha,

,q‘ paer., gqe!lo di porto d‘ arma; viene .copdan- |/

5 px'edhu il giorno, puossit stmm .dubbio af‘far-

] voce assai’ gradevole, ‘finamente  édvcata’ e

<f formata’ dn’ ofbii" elem@nt ‘e qua

tutto 1i pubblico = grande ©
i pub m:stere alle recibe 50~

qunndo il pupp!lc%d;
mostnl, iliche ioh 8 dibhio, i far_buon Viso.
allinnayazione;. aha'g-

La ruppresentamone é annuciata per le ove,
2 112 con la .commedia’ L2 onorevole: Campo-
darsego o 1o, scherzo Lomico 0/;1 7o' prava
| NOLrede. .

I prozzi sono nba%ah Ingresso cent., 69,
militari e faneiulli centy 30, studentil cent. 40.
Boltrona: plates dén, 8(5; in I' galleria cen. 60,
"Scanno in platea cent. 40 Ingresso I1: galle-

ria cent. 30; ;
Por il Gurnmale & ;
L‘impresa del tea,tro Garibaldi ha. stabihto
di mettete in scena, crediamo il 2h dicembre,
i Pupitang. Le masse sono gia xmpegnate

‘La I‘orza el tiestmo a Qonegliano

T [bOI‘I‘Jsp. del Comune) .. . ;

; Coneyzmno 27,

4. i‘orza del ah’slmq al nostro Bociale &

lht‘quymta rupprmeniaaipne e incontra sem-
: Ja simpatie del yubblico che accorre

ngrne f&o;'\fu Tadtro e m,camggla o8t i glo-

B am :513\ i o la solerte, hn esa G, . Levx
m ‘{&Garbln, it an%(no Qesarotto, il
Bassol phetio sono {rq bravi gloyanotti pa-

m‘ yi del M. Sglva o cho, ‘quantuh-
qg‘rdlentl, addimostrano gia di a- f

;,‘p scuola jnar f3rq. una bolla,ear-,

i
15

ATy

Ll utx spleudldi e solo
0’ ﬂiute le; note ‘media;:
o1l 18 mamca andigmo denti

BT éix‘bgu
qu'ﬂuhe voltd:u
con 1o stud 0 on.lagpy

‘agll sapra-ricavare da suof eccollenti wezal
vocali i inigliori effetty ‘ma. & giugtizia’ con-
statare chie fin d*ova u0 essere annoverato
fon 1 buoni artisti e nl provn isvivi ‘applaust }t
che meritamente riscuote in ogni pezzoda lui
cantato con passione g con ottimo  fraseg-
giare.

Il sig. Cesarotto ha D;S re una bella voce o

I

il completo possesso della scena, ma questo &
diffetto di platica, che spamra col tempo -
£850. puxes (;ax\ta .Con m}qsmne 9, solo notasi
«qualche dncertezza ,v.-=§§! pubblico lo applau-~
disce specialménts nel du?etw della barella..e
in quello del quarto atbo. ©

Anche il sig, Sacchetto_incantrd il favore
del pubblico’ per fa su v chmra e robusta
‘6 per«il suo modo di poxgge % = forsesi deg
sidqrerebbé in lui! ung’ maggitite ésatté’éza ai
interpratazione, mancanzi é,j@a;lmggt\aﬂ

tolta jeon la pmtxca, ma gﬁ dm\' }bﬁ o Ieoito‘j

mare che anche il Sagchetto coms i .dna suoi,
colleghx avra un brillanta avvenu‘e, o

Artista ngsai favor vvoqueute cono::qmto il
‘signop Algont) (Fra, Me!ztm)e,) gity, uso-al favsi:
applaudire in 'l‘eatm ben pxu xmportanh del’
nostros '®

La sual parte non'é ng: importante, né froppo
apprezn‘;bue. ma egli coh 1a sua viva comxcit&‘
¢ col buon mefodo di canto sa-trarne tottimi
offetli o ucrm sera deve bxssare 1 aria del "IV,
atto.

Non sé n’ a‘nbmna a nnle e sxgnot‘e e non
ne pcula.mmo prima.

La'sig. Rosita Sala & esordients U hat uﬁa

bella, se non molto: estesa® nelle parti'di sens
timento questa giovano e avvenente artista i
riesce assai bene e il pubblico I’ approva. La
bellissima aria dell’ullimo atto specialmente &
app\amhtl\, perch\, dv\tm con passxone 6 con
|ante, ;

La sig. '\hh Nxcohm é “ina Prezzosilla, gl
ducento ed, eﬂlcacmsurw Vivace. ¢.infonatis=
sima essa c.mt'x con Lirio: of'con’llas mappiove
dnsmvolmm o il puhbh(:u 14} co!ma d’applausi
o le . semtua ripeteve il ramplan nelqmle
essa, 6 ‘nssal botie L\ssenondata ﬁaI ‘€oTo’ chi ‘8
buouo nlitnéroso ed” e"m"mmente mtx‘uiw dﬂ.l
nostre M. Da Ruos} o s

Bd eora duleis in fundo, l’ orchestm

500 DUMErDsa pary qumltn cnmport' il Teatro,
on si po~
trebbe désndemrme mlgl ore, 1 f;lo\}ane e gid
valente maestrosBoseirmniiardibige, ‘con ‘eura
‘6 con vara! pmsu’ah éhca, onidg’ nesauno
“ogli jaffattl| possibili e trascunato 1a-sinfonia
.8 hissata = appluudmssnm! ‘pud'l a $glo per
c\aimo (Cicort))" 8 quellq dei due primi violini
‘(Marchesini e Vianello).

Al Boscarini spettang incontestabilmente i
primi onovi,

Btionl anche 1a messa in scena e il vestiario
e nel g:omplebso lo L.pattwcolo é completo g

Q ; ‘

o :
Pr ogrammn dol concerto che dardla Banda
el Comune di Padova, domerﬁca 29 corr. dal!’
i allo’3_pom. in Pigzza Vittopio: bmanuele. n
1. Polka ék:intflla Pieroni, = &
. Pogms 6 t‘omcp Rang - Gs
\{a!zm'

=
-
[

in

L'é mio - Danieli,”
r‘xnalel -‘L’Ehrm -Halpyy. = -
S Pot- poum nal ballo = Coppelia - Del‘

. Margfa -“N. N, :

[} ]‘scggmmn(o fanteria.

S ARG |

della diffidenza del pubblico,

ont; gl%

1. aiser gﬂedricﬁl Marsch Friedomaﬂﬂ.

.2 Duatto. . Stman. Baceanegrn. - Verdi,
8. Quverture = Euryanthe - Werbar,
lkatMazm;ka - Margareiha - Fedras,

Boito,i oy
6 Valzer -4 Tot Waldteufe i1

chiascelli e Spwssem
-del ‘Carneyaldd Venezm

Ore 8 1)2 pracisa

"

certo vocale ed mtrumentalo, ore

reJ\udiQ. 010..0. pmlqgo ~Meﬁstp[elf g

SPE';jT LI DEL GIORNO ;
" Queésta sera,. la compagma Zago~Pr£vaw,
frappresentera:

. Birraria Stath Uniti Questzt sera 00\1-

g

~ |ianite probabilith in suo favore nel: caso’ di

i1 FstrinsUnghebla e la Germania insieme hanno

Nostre finformalz?inhi

nistro della, guerra, onor. Pel]oux.
invece di ripartice da Palermo. in cora-
‘pagnia deiRReali o:degli’ altri mini-

pid nell isola per studiare sl luogo
un piano di fortificazioni lungo la co-
sta, in vista di un possxbxle tentat.wo
di sbarce ‘da Biserta.

Non & infatti da cradere 'che lun
ministro agpetti l’occasmne di una,
festa inaugurale coms quella di Pa-
lermo per fars degli studi sopra un
tema di tanta gravith, qual’e la di-
fesa dello Stato,

E da ritenere ‘molto pu‘L probablle
che un ministro della guerra even
tualmente preoccupato di centi perit
‘coli e degl’ interessi isupremi' affidati
alla sua vxgllanza, si' serva costante-:
mente di tutti: quei mezzi,§jche Yor- |
ganismo dell’esercito mette a 'sua di-
sposizione’ per gl'i"*st\idj' necessari e
pat provvedera Al bngoom ‘di quella

stz'o, che ami assmuralsene cou‘h owhl
proprJ, troverd il mezzo di farlo in
ircostanze. sordinarie assai meglic che
in ogeasione di una festa, e sopratut- |
| to scon pu\ oppoxbuna riserva,
‘D2altronde’non si pud meravigli
I e spe-
ciaiments. di queﬂa degli faomini§ di
affari, se ad ogni, ventiquattriore si.
parla; d1 possxbxh avyenimenti-iguer-
.x‘e%chl, sl gdezugna perfino la pavte
ionde_, oyrebberofmuavére lo i mteu-
zioni aggressive.
Il continuo allarme ad ogni ombm
lontana non & quello che px‘ed)spona
ai forti propomh quande un permo]o

‘ reale sara vnomo

1+

1
Lettere da Berlmo di, data molio
recente non fanno parola della  noti-
zia di certi giornali: i che il Caprm
sia per essore quanto,prima sostituito,
nelle alte fanzionitdi (;ancelher
Tuttavia il jpasso di una lattens ; i
data 23 cotrente, ‘aceennandy - afrh ated
farl della Cancalleua atalle notizie, di*
Corte, dice: « Caprivi non dirige, ma
« subisge una, polxt;ea .che non e:la

« mato.
( Vedii.‘?'sﬁﬂ'ﬂﬁ!)- ‘

i

Ult:in:i :’

BERLINO, 27. eiohstap” st apit la
digcussione del hnl ncio, e il Caprivi dichiara
ake non & punto stanco df esercitare 'le sio
ﬁihzwm, e chﬁ restera_al sno_ posto. finche
@ ?rwtma . Spgeiunge che nella

sterdd 1o m

i lm cosadiquellasdita-
'é'f rhhm&imwgr'g’ Qelln veritd o della fran-
et

c
3.
f

amnrtilsiento ~dn espeu

N c:cxsr-mlo

iide; la sos
- i

Semkbra: piuttosto: :3.‘z1&rimia.ta;E o, ‘sup-"
posizione di‘un wornale, oho il mi-

stri, siasi fermato qualche giorno dif)’

i

« sua: egli sembra pluttosto contra— i

sione dall onhlwu dup agsaporti

.| ;esercito cosiihuong 8. inj easoy di, bisogno|

apgpio” di Gughelmo & Narya“pro- |-
42

voli- relaz Adgsovrani, di
,dE #\, an "?1 ngétl 5 m» tg)g b}n .
Esctuwom 2 ! ’ )
m o ¥ ppo sca pox m Wil
lm ;,wgnf;adt % D
wLe uitéhmoni ello ' Grar amno oftyemodo
ﬁgcxﬂcl;a llaumentata coscibnza” ohy 1 fran- |
desi hahno ‘di g6, stessi. non presenta {mm \
per 1o Garmania, 11 disavmo perd” 8 inpl

spatiei personall pelle ides” di Zollinger, ma

| trattato di alleanza’che forma ina base delta
;| nostra potitica (viud upplazess). Non possiamo.
* dunque toceara il ‘problems sollevato: da’ Zols

i} tuttacio. atcina conclusiona finala,
soluzionp del problema e della questione nom"

'sta ancora’ trovata, mentre

e frasi sumpahohe all’ mdu*wzo el -

; slmgquuu det tuitola.yoee: corsa, sull’in-

: sevelo contro IBildissseass

A R

i e, wﬁ ‘nu R S A e
pellAl tga ia fu wzr vvedimento m
3 % azlon?a dell’ A)sgzia"Loral&i
‘chat nb’ﬁ progredita.
Il mi liox‘ cemento deil’Alsazia all’im o
"sard’l e%érclgo. Cif”a]nao af{;tuule geuer{;z on‘ii ?}
ipassate, per l’agere a questione dels
’z‘géazi Lomia 8ord T s?di i?. 4 3
aria. poscm dall’attjtiudme del!a stampn‘
alla questions dell’eserolto,, 3
'~ Dido ok non Vi & alira nazione che abbia '

ik

| una prossima, {tuerra, quante ne ha: 1a nazione
tedesear ¥

Riguardo -l ,cdﬂcentramento de]le ‘truppe
ialla frontieva pussa, Caprivi orede’che [?At=

maggioy numero. ti comi d'aseroxto al confine
cha la Russia,

‘Conelads dicendo che 1a’ holxtica tedesca &
nel\a. felice condizione di appoggiarsi sopra. un
(80
‘pra {utta la_nazione: e non veds perchd tale
i} politica non savebbe atta in ogni gclrcostanza
4 tutelare la dxgmté e} 1’automtz& della Ger- @
mania. 3

VIENNA, 27, — Nella sodutu dena delega» a
zloneg auﬂtrmca Zollinger aecennn Al ingi~'
dante dei pellagrini avvenuto il 2 otkobre &
Roma. Ohiede I’indipendenza del Papa dicon-
do che questa non & questiona italiana, ma
dnternazionale cattolica. L Afferma cbé 16 'do-
mande del Papa per la sovranith tempom}e
sono assolitamente legittime, appoggmte dn
Atutti i legittimisti.

Suess risponds che le affermazioui di Zol-
linger §ono contrarie al mantenimento‘della
pace polchd la politica Attuale deve essere di -
reciproche rinincie. :
Il relatore Windischgraatz esprime le sim- 3

Spera in una soluzione pacifica della questione
| del ‘potero temporale del Papa per opera del- =
I Italia: stassa, g
Kalhoky, risponde a Zollinger, ‘dichiara che
quaella del papato & una questione, ‘cui nofy
§i & ancora travata una soluzione, Percid egik -
non’ pud occuparsi di ‘una discnssione su tale -
questione.
Deve perd notare che la popolanona del-
I'Austria-Ungheria & composta nella maggior
‘parte, di- cattolici ; quindi it .governn, tenchdo !
conto dei sentxmentx della popolazions, desi-

dara che la situazione del Papa risponda, dat
punto .di vista di una complem indipendenzay |
izlla sua posiziong di capo ‘della’ chiesa catto-
ica

‘1l governodesideral il ristabﬂimento delm,
pace fra il papato e il reguo d’ Italia.? (.
11 ministro rileva dall’alira parte cho tutti |
ia pnpohzmue dell’ Auatrm-Um,hena angurasi
di vivere in pace e amicizia colla nazione
italiana (applausi} 3
Desfilariamo di vivere, “sogiunse Kaluoky,

con I Italia™in “buoni" rapporti sottc tutti i
puunti di \rlsta Abblama goncluso con essa un -

linger, senza ferire 1 sentimenti della naziong
italiana, ‘che non abbiamo w\cuna ragionp 0
forire. (Benissimo).l,

Kalnoky, conclude  di  non voler {earrs dz\
perchd da

i) \ancora tx ovata: (Vivi apptau‘i)

i

Nostr.i cii spaoc:l

e
A Vienna e a Berlino A

ROMA, 98, oo 9 8.,
(L) Sono vivamente commentute let di-
chiarazioni di* Kalnoky e di Gapmvn ‘al ri-
spetlive Parlamento. 5
Reca sorpresa " quanto al lulnol.y che, :
nel ‘concelto  del governo uu%\ri&cu. fa
solulione della questione rom‘ma RO
o Ieatin
la questione fu risolta coll’ octupaiione di
Roma o colla degge delle- guarentigie.
Di fronte “ad' una” dldumuuune simile
perdono. naturalmente ogni eﬁulto o al-

taha
Ta mancata; restltuuom delfa v
Rés-Umberto in Roma, accentua tanto pu‘l
il sighificalo divquesis dichiarazioniy

“Quanlo a Caprivi, lo Sue paxulc- ‘non di-

cerlezzacleglicnosti alla dissertazions des
gl affanis e, quunto alla politicd ‘cenorafe
il: suo discorso,, escludendo Ja. possibilita i
idel disarmo, "laseia l’1mp|essmnu che: 1y |
ausrra. pi o mean prossima sih l‘umca s6e
lunme dellel-questioni ,pendenti. :
Lunardelll I

ROMA. 28, ‘ore 40 o

L atieso quanlo pmma. e utorno dl Za~
nardellr 2 Romagl Lgll' prendeva parte am~

Hro £

pro\;ato il pmgetto" of -

E & ncmlment )
le" incompalibilitd par-

ministro Nicotcra s
lamentasi,
1 i

Baldissera

... BOMA, 28, ore 11 a.
jilptessionnturantigalowialentissimodyl

a Tribuna che domasda un pl‘oced:menm
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MIRACOLOSA INIEZIONE ‘e Confoti] |
COSTANLI autorizzati alla  vendita dal Mi: islgd.
delllnternc (Ramo Sanitario
. Con questl medicinali ‘si guamconc, radical=
nte i dil le ulceri in ‘genere e'le generee recenti e croniche,
i cmo e donna, anche le’ pil ‘ostinate, ed in; 20 0 3o giorni le arcnelle,

iori, fiussi; bianchi e segnatamente li stringimenti’ uretrali’* di qudl-

siasi data ‘e cid ora non & linventore che lo dice, ma bensi legali cer-
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagroli di Genovai G Pizzetti'
di Parma; E. Di Tommaso di Nagoh e di molte altre celeb;ritd medichs
che si-omeltono citare per brevita di spazio, nonche oltre ‘mille lettere
di_ringraziamen{o di; amalati_guariti, lettere e certificati visibili “origi-
nalmente metd a Parxg; Boulevard Diderot, 38 e meta  in Ne:ipah,
Nergelind 6 tutti § giorniy dalle g alle 11 ant; ed in parte fedelmente
trascritte ‘nella: dettagliatissima istruzione ch' ¢ annessa a detti’ medi

Chi usa |'lniezione, contemper; ancamente .ai Cenfetti, oftiene’ la
guar g e con sorprendente brevita di’ tempo.

()

“tanza di tali atfestatiyma’che pu biamano guarirsi una volta per sem-|

pre;: & data facolth dis pagare la cura dopo verificata [a guarigione, me:
dlame trattalive da conyenirsi dircttamente cell'inventere Costanzi,

5 prezyn dellinieziene 15 '3,00; con'sivinga igienica ed economical.. 3,50,

4| Prezzoidel  cohfeltii per chi noniamailuso dell! lmemone, scatola da 50
¢ 'L. 380 Si yendeno in tutte le buone farmacie dell'universo, A Padoval

ne spedisce’ an bvinel! «clante aumentodi cent, 75 - Esigere
su!ﬁenchetta di: ogni gﬂ!vln e bpceetta !a ﬁrma autcgrafa in nero del-

7,10 a.] 8,47 a. mistoff.
4,4p 539p »' ms,
833»

 fowa, ¢ per dare allo m\i i alle spalle, od 1
Bl splondere’ sbbaglinte. usate il Fio
 Mwzs di Nozze, che imparte: ¢ comunica la d
“dos anza ¢ delicate tinte del giglio (g
asE un liquide igienico e lattoso.
Ay al monds per; presetvare ¢ “idonara 1a’
ellazza della gioventd,

Sivende datuttii I‘nrmz\msu Yn
m.armmmcﬂ F

2 ton Raw, W

e a Pn\'igi e Nuova ‘Iorka

' ‘anche cample:amentp ammobigliat
/| Eonte ‘presso’ 8. Zenone degli Fzzalmt
vicino alle dorgenti  dif

10 6» »

Treyiso.

SreciaLiTh'ber FRATELLT BR:NGA oi M Lano

: Ilreveﬂuin dnt Reglo Govermo
L SOLI CHE NE POSSEGGONO 1L VERO of GENUINO PROCES‘\O

Medaglie d'ore’ aile Esposizioni Nazionali di Milano. 1881 e Torino 1884,
ed ‘alle"Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 18885
Melbourne 1881, Sidney, 1880, Brusselle 1880; Filadelfia 1876 e Vlenn
Gran Diploma di 1+ grado. all: Esposizione di. Londra, 1

Medaglie d'aro alls Esposisioni di Barcallona 1?88 e ,Parlyi 1880 :

12 uso del FERNET-BBANCA & di prevenive le indigestioni ﬁd%, raccomantaly per. ehi:soflre fobbri fntermitténti o

] vcrrm 5 suesta sua ammirabile o sorprendente ﬂﬂone dovrebbe solo b

. ogni famiglia_ farcbbe bene ad esserne provyista,

Questo liquore composto, di ingredienti vegetali si ‘prende: mescnl'lto con I acqua, col seltz, col vino e col mﬂ‘é i

’ld sud - azione’ prinipale si & quclh di corregaere Vinerzia ¢ la debolezza idel vealricolo,. di stimolare 1!

la. digestione, & sommanienic antineryoso e &I ‘raccomandaalle. persone:sog,

nonché ‘al’ mal di stomaco, capogiri e mal di eapo,

preferiscono: gid da tanto. tempo ' uso del FERNET-BRANCA ad altrt hmari’ soliti a prenderst in cosi di. siniili- incomodi.
Effetti gorantiti da_certificati di celebrith mediche o da Ruppresentanze Muvicipali e Corpi Morali.

“Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L, 2

Esigere sull’ Etichetta la firma, ktrasversalc FRATELLI BRANCA & C.
& GUARDARST DALLE CONTRACFAZIONE <3

lofo’ che ‘it raggiungesserc a ccmprendere la  vera impor-§.

Sl regalano Lire 1000

& chi Froverh esigters una hntura percapelli @ barba migliore .,
14 deiiFratelli ZEMPT, chei:d di un azione istantanea, |
i non brucm i uape]h. né macchm 1a pelle, ha il pregio di colo~' i}
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso suocesso '}
rél mondb, talehd lo richiesto ‘superano ogni aspettativa. Sola
“ed upica vendita della vera tintura, presse il proptio negorie -
dei Fratelli ZIMPT pnofumxeu chumol, Galleria Prmclpe di
| Napoli; N, 5 (2 ‘mpo :
Er LO (N PROVINCIA L. 6.
L e

AV”VISO ALLE SIGNOBE
DELPBAORIO FRATELLI ZEMPT

Gon queslo propnrsto o, 1olgono i polii @ ‘1 !nnuggm
senza danneggiare la pelle, B inoffensivo e di sicurissimo Fe'l
fetto. Sola ed vniea vendita presso il

{ telli JZEMPT ;- Galleria Pnnclpe di

Si vende in PADOVA presso Bedon  A. 1690, Vi
venz.o, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e
L yali Parrucchieri o Farmaviati di tutte o citih d* Itnliu.

At

di quel

¥iono!— Por lo’ trattative nvolgmm alla §
Libroria ‘lstituto Mandur, Via  Ricenti

lare a generglizzare. I uso diquesta beyanda, (1

getle a quel malessere pmdutlo d

causate do catlive digestioni o debolezza, — Mol(i” acereditati medizi

roprio negouio dm m

s50.]a Farruacia CamuffoVia 8, Clemente, che |

' H"Tengione del va -8 9.6
- A mezzod) vero di Padova Umljhta relatl cq 96

Tempo miadio di Padova ore 11'm. 48 s. 23 Direzione del vouto ESE

Tempo medio di Roma ore 11 m, BO 8, 5O Vemctmchﬂ orar, del
“Osservazioni meteorologiche ol

seguite all’ altezza di metri 17 dal suolo e dij Stato del cielo, .+ . | nebb.

Ca tinventores: i olringua ol i b W
% | e el u | :é7‘NOUem‘bré AL
4 i { A 9 ant, |$
ﬁ. GSSERVATO (3] ASTBONOMIGO LT
Gty ml::mu P T Bm‘ometro a 0' mil. | 7548
29 Novembie 1891 : Termometro centigr. |+11'3

metri 80.7 dal livello medio del mare

Dalle 9 ant. del 27 alle9ant, del 28
Temperaiura massima = - 14°.0
» minima = -

=3 477.—

?{2 3 485.—

Banca Naﬁ.mlez
Azbosi Societ) Veneta di Costruz. > 30—

1d.

b 4
3

Obblig. Credito Fondiario

4548
1185

4”‘

3 102.65

5 Braneco ql‘(;
‘antmml'a‘ m

| di_ferre e di gak, ‘e per conseguenza la:piti efficaceie fa mej liow
i1 Hai debolil -—gL'Aqug di e og oltre esse?e priva ¢i menae, !E:ha gggg:m
‘guantn& in’ quella“di Recodard .con ‘danfio di chi ne usa, offreil vantaggm

il essere’ una bibita gradita e di conservarsi. malterata G azosa.

“eLs,
Rivelgersi la ¥ irevior e deiln Fonto in Brescin daiisi ort Far

‘| ‘macisti’e” d* pesitiannunciati, = esigendo sempre In bottigha coll’ etichetta
e la cap; la con! |mpressovn Anllcu-l'onm W ejo-18

ott.
; 1t Dirurrorg'C gRGHET’I’I
anADOVA dcpossto prmcnpule presSo la dntta i'lnm:rl ® Mhm-n el

nmnmoouuou»o«o«««»wono“mc«un
Premiata Fonte Pcidula-Ferrugine 4

i CELEN TINO

. IN VALLE PEJO NEL TRENTINO' =

cha dx forra o g8z a:prbon(ca, o preferita delleAcqua da iavolu, unlca consiguata
~ dol Mediol per Ja cura, a domicilio,

REZIONE IN BREsCiA, I' ‘zza del Dicne, F»M?zo Bwﬂaequn, .;fl £ HIOGNA

?QQQN’OQOMOOQMQQQ00@0%00%%00600@060“09%6O‘»O&M’Q

| IPOYOSFITI DI CALCE & SOM '

Tre volte pit emo‘

A dell’olio d.i ‘fegato sém
plice 'senza nessun dei

auoi inco venienti. i

SAPORE GYRADEVQLE,
FACILE DIGESTIONE

11 Mmistero delTnterno oon
decisione 16 lnglio 1890, sentito
parere’ di massima ' del Consiglio/|fl
Superiore di 'Sanitd,’ permett
vendita el Emulsione Scott:

st sotuments'1a foning Emnlsiony g
13

cevgée] (ii)n segretezm ‘

nezia a4 ediz, del libro nx(]ol

hio della gioventi », indispansabi‘e’ agli, HEI) i

alp debolezze. seminali, polluziont impotenza & pei'di
fezioni cansate ia abusi: ed ec essi ses:,uali

ATI 3 F
dol Pramswre :GlROLAMO PAGLIANG
b lﬂli&‘oﬂ M.Ll !ENDITA DAL CONSIGBLIO SUPERIORE DI SANITA, «
Cans fondnu in Firense fine dal §838. "

Bl digaal ai nolorn ate servendosi del nomo PAGLIANO spacelano un
; oparato ohie non ha nully a vedere col rinomato Sciroppo Pagliano di oni
l llma GIROLAMO PAGMAKG di;Firenze sola ne cononca il procesads Xipr
-] dotti delln Ditla GIROLAMO PAGLMNG devono’ punue lnjh‘mu
£ ,vmn Atl-pl‘l in nero. | .

; Dlrimau 1 ordinesioni alla Dlmn

GIROLAMO PAGLIANO—Via Pandoinni, te. im:mzu

ituto. Maschile .- MISTELI
Ll KGEGSTETTE’*J oS

' presro bOT,.ETTA Svizzera ;Tedesca

Studio speciale della ‘lingue .telesca,  francese, inglese e 1m1|ana-,-

8cienge commerciali o tec mche - Pxem maoderati.., ¥
Esistente da 20 anni,

Per referenze nvolﬂel §i ol SIEnor CARLO GIRARDI Vit DNasca 2, Mz'lano

P maggiort’ n[‘urm iont al Mretiove

o VRIDONA 1 LORD PRIMITIVO COLORE,

"- NUUVO ' | ALOAPELLI, SENZA DANNO PER I ME~
BlSTﬂRATUBE DESIMI O'ALLA CUTE. Sl
o 'RINPORI,A 1 BULBL DEI GAPELLI, Ef

n A CAPEL . ! | NON MAGCHIA LA PELLE. g
LIBERA . DALLA. FORFORA, & DA UN.J

PREPARATQ BA ‘chmo Al UAPELLI o

H HOBERTS & 30 4 ¢ BADARE ALLE IMITAZIONI.

SI TROVA IN TUTTE LE I'ARMAGIE.@ 8

Pari
sl
Rendita Austriaca

Zecchini imper.

apRE Snle hug o Prezzo Llre 3.50. la houlglin

Caumb; 30

-3

husria L. 21842

Svizzera

Vienna 27

B68:

=1
7850 ‘
8

9,36,

H. RDE’ERT & 0:« ;
F'ARMAGIA DELLA L‘EGAZIOI\E BRITANNIOA
. 17, Via Tornabuoni I‘IRBN?I:
@ 38-3'7 Pinzza S, Lorenzo in Lucma ROMA

Napaleoni 6’ ore

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchette
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